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SAN DIEGO 
La vita su Marte? Non è una 
novità - assicura Eli Tyler, 
oprietario della libreria Starbase 
E anche il governo lo sapeva già, 
lo che non lo diceva per non of- 
adere le Chiese e perché teme che 
gente si spaventi troppo. Ma con- 
iriamente a certe immagini della 
atascienza, è noto che gli Et sono 
seri ultra-intelligenti e buonissi- 
. Se avessero voluto attaccarci lo 
rebbero fatto da tempo, perché 
mai sono sui nostri cieli. Sono ve- 
ti anche a Roma, non lo sapete?». 
La libreria Starbase è incastonata 
L negozi di abbigliamento e gela- 
ie in un nuovissimo centro com- 
»rciale della provincia di San Di 
a El Cajon. Decorata da cristalli 
Ja una piramide sotto la quale 
iunque si può sedere per ricon- 
istare il proprio equilibrio spiri- 
ale, è specializzata în libri di me- 
isica e scienze spaziali. Non è un 
atro esoterico per pochi iniziat 
i un'attività commerciale che 
abbastanza bene, tanto che per- 
tte di pagare l'affitto certamente 
xs0 a Parkway Plaza. E dopo una 
timana passata a San Diego du- 


ite la Convention repubblicana 


A destra, Ipresunto 
alieno di fovvell 

‘e sotto lato 

di un Uforpreso 
sul cielo di 

Malaga (Spyna) 

nel 1984 

Realtà o imbroglio? 
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nella vana ricerca di una qualsiasi 
forma di vita, è facile capire la fede 
nell'esistenza degli extra-terrestri. 
Nell'isolamento delle autostrade, 
delle case unifamiliari appollaiato 
sulle scogliere erose del vento e dal- 
l'oceano o sulle colline desertiche 
dell'hinterland, non a caso sta pro- 
liferando una comunità di «fratelli 
e sorelle dello spazio». 

«E' tutto documentato», afferma 
Tyler. Nel libro-Bibbia di Timothy 
Good «Above Top Secret. The Wor- 
ldwide Ufo Cover up», e per la pre- 
cisione a pagina 141, si trova la 
straordinaria storia dell'incidente 
avvenuto a Roma nel novembre 
1954. Un tal Alberto Perego avreb- 
be visto un centinaio di navi spa- 
ziali in formazione a V prima su 
Santa Maria Maggiore, poi su Tra- 
stevere. I giomali ovviamente non 
riportarono l'avrenimento, nono- 
stante Perego lo avesse fatto pre- 
sente al ministro degli Esteri e ad 
alcuni generali suoi amici. Solo un 


prete brasiliano, che quel giorno si 
trovava nell'osservatorio del Vati- 
cano avrebbe confermato la visio- 
ne. Secondo Tyler la Nasa è in pos- 
sesso da tempo di fotografie che ri- 
traggono le piramidi costruite dai 
marziani sul loro pianeta. Esiste- 
rebbe anche la registrazione di una 
comunicazione radio dell'astronau- 
ta Neil Armstrong, che al momento 
dell'atterraggio sulla Luna avrebbe 
detto: «Vedo tre grandi navi spazia- 
li parcheggiate qui fuori». Il segnale 
radio sarebbe stato ignorato dalla 
Nasa, tanto più che le navi spaziali 
‘sono subito partite all'arrivo dell'e- 
quipaggio umano, e quindi non so- 
‘no apparse sui teleschermi della di- 
retta. Per Tyler non c'è dubbio che 
‘Washington sia impegnata nell'in- 
‘sabbiamento dell'intera faccenda. 
Avendo mancato l'occasione di 
partecipare a una della sedute che 
settimanalmente si svolgono a 
Starbase per comunicare con gli Et, 
Tyler ci offre gentilmente di met- 


E Armstrong urlò: ci sono 


elle astronavi là sotto 


terci in contatto telefonico con Ter- 
ri Cunningham, una simpatica si- 
gnora, ex maestre, che da qualche 
anno ha conquistato una certa fa- 
ma nella California meridionale per 
il suo rapporto speciale con Ashtar. 
«Se vuoi parlare con Ashtar dammi 
‘un minuto e lui arriverà - dice Ter- 
ri, che esattamente un minuto dopo 
torna al telefono con la voce cam- 
biata, un po' più profonda e con la R 
leggermente russa -. Piccola mia, 
che possiedi una grande saggezza, 
io sono Ashtar ed è un onore incon- 
trarti». E poi prosegue, ammonendo 
i terrestri alla conservazione del- 
l'ambiente. Ashtar è il comandante 
in capo della Federazione Interpla- 
netaria, un venusiano, che dopo la 
distruzione del suo pianeta per un 
fenomeno simile al nostro effetto 
‘serra, si è rifugiato con altri abitan- 
ti di Venere su una stazione spazia- 
le che a noi terrestri appare come 
‘una stella. Da questa si sposta viag- 
giando sulla nave-madre Athena 
lunga circa 30 chilometri e poi gra- 
zie a una navicella più piccola, per- 
sonale, a forma di campana. Ashtar, 
‘come tutti gli Et, è una presenza be- 
nevola che protegge la Terra dal po- 
tenziale autodistruttivo del nostro 


Alla libreria Starbase 


fanno parlare 
(via medium) con 
un venusiano: la Terra 
ha bisogno di noi 


pianeta: 
L'incontro con Ashtar ricorda'la 
tesi ardita e interessante di Harold 
Bloom, uno dei più autorevoli ci 
ci letterari e docente alla Yale Uni- 
versity, che riconosce nella cultura 
‘americana una religiosità diffusa di 
natura gnostica. In senso stretto, gli 
gnostici eranola setta proto-cristia- 
na del secondo secolo convinta che; 
l'umanità contenga il sé il «fiato» 
del creatore, grazie al quale i mor- 
tali possono riunificarsi alla divi- 
nità. E se il protestantesimo ameri- 
cano attuale manifesta la stessa in- 
tensa spiritualità individualista nel 
rapporto diretto e immanente con 


Dio, questa non va persa neanche 


nella versione spaziale della meta- 
fisica. 

Terri abita a Chula Vista, vicino a 
San Diego, ma viaggia spesso per 
svolgere la sua missione di me- 
dium. Per chi vuole studiare la cul- 
tura degli extra-terrestri in un am- 
biente quasi accademico c'è la Una- 
rius Academy of Science. Il diretto- 
re, Charlos Spiegel, è occupatissimo 
nella preparazione del 13° simposio 
annuale interplanetario del prossi- 
mo ottobre. Spiegel ci spiega che il 
convegno è molto importante que- 
st’anno perchési sta avvicinando la 
data dell'«Arrivo». Nel 2001 Ruth 
Norman, atterrerà nel Triangolo 
delle Bermude con una nave stella- 
re con un migliaio di scienziati pro- 
venienti dal pianeta Myton, del 
gruppo delle Pleiadi. Il loro arrivo è 
il primo stadio dell'allineamento di 
33 pianeti, dei quali la Terra è il le- , 
game finale che completa la Confe- 
derazione Interplanetaria. Dopo di 
che inizierà l'era eterna e pacifica 
della ragione. In altri termini, si 
tratta del ritorno dell'umanità al- 
l'alveo divino senza passare attra- 
verso gli orrori dell'Apocalisse. 
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